
 

 

 

 

Prot. n.1544/04 del 27/04/2017 

 

Ai docenti delle classi seconde e quinte primaria 

Ai coordinatori di ordine di scuola primaria   

AL DSGA 

Atti INVALSI 

Sito web 

 

 

Oggetto: INVALSI 2016/17: DIRETTIVA DEL DIRIGENTE PER L’ESPLETAMENTO 

CORRETTO DELLE PROVE INVALSI NELLE CLASSI SECONDE E QUINTE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA – PER GLI ALLIEVI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

  

AI SIGG. DOCENTI DI SCUOLA PRIMARIA  

 

Come è ormai noto, nei giorni 3 e 5  maggio 2017 (rispettivamente Prova preliminare di lettura  

CLASSI II  e prova di italiano CLASSI II e V  il 3/5 e Prova di Matematica CLASSI II e V e 

questionario studente CLASSI V il 5/5)  tutte le classi seconde e quinte della scuola primaria 

svolgeranno obbligatoriamente le prove di Italiano e di Matematica INVALSI  

Tanto si comunica per la opportuna informazione a tutto il personale docente. 

Per quanto riguarda gli alunni diversamente abili con L.104/1992 le cui risposte non saranno 

inserite in piattaforma, la normativa prevede che ciascuna scuola possa decidere in merito, mentre 

per gli altri alunni BES è d’obbligo partecipare alla prova e i risultati sono sottoposti ad inserimento 

in piattaforma, tuttavia la scuola può adottare strumenti compensativi o decidere per tempi più 

lunghi per tali studenti (solo per coloro che siano certificati). 

In merito nella riunione di GLHI, tutti i docenti di sostegno hanno deliberato che, in un’ottica di 

inclusività e di non differenziazione, gli alunni con disabilità certificata (ai sensi dell’art.3 c.1 e 3 

della legge 104/92) destinatari di un PEI differenziato svolgeranno in classe con l’aiuto del docente 

di sostegno (che pertanto sarà in servizio nelle ore di svolgimento della Prova Invalsi) una prova 

predisposta dai docenti di Italiano e Matematica con l’ausilio e la consulenza del docente di 

sostegno, mentre gli alunni che seguono la programmazione della classe con obiettivi semplificati 

riceveranno il fascicolo e svolgeranno la prova per gli items che saranno in grado di soddisfare. 

Entrambe le prove non andranno registrate, ma consegnate alla funzione inclusione.  



 

 

 

Per le disabilità motorie o sensoriale, quando non ci sia anche quella cognitiva , è d’obbligo far 

sostenere la prova con l’indicazione nel verbale di quali strumenti compensativi utilizzare o di 

quanto tempo prolungare la prova.  

Per gli alunni DSA CERTIFICATI (ai sensi della legge 170/2010) la prova sarà sostenuta con gli 

stessi strumenti compensativi e/o dispensativi previsti dal PDP: lettura da parte di un docente tempi 

più lunghi e/o strumenti tecnologici . I risultati vanno inseriti in piattaforma. 

 

In considerazione della rilevanza dell'iniziativa, i docenti di ogni classe destinataria della prova 

illustreranno agli alunni le ragioni e l'importanza della rilevazione al fine di garantire che gli stessi 

siano messi nella condizione di affrontare le prove con serenità e con il giusto impegno e la piena 

consapevolezza della loro importanza. 

 

                                                                       

                                                                                                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                            Prof.ssa Carmela Mosca 
                                                                                                                  Firmato digitalmente 
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